
 

 

 

Protocollo d’intesa 

 

TRA  

 

ISIA - Istituto Superiore per le Industrie Artistiche - di Roma, codice fiscale 

80400540581, con sede legale in Piazza della Maddalena, 53 Roma (di seguito “ISIA”), nella 

persona del direttore, Prof. Tommaso Salvatori, debitamente autorizzato alla firma del 

presente atto  

 

E 

 

 

Impresa Insieme S.r.L. P.IVA 11947170152 con sede legale a Milano, Via D. Bellincioni 2, 

20097  San Donato Mil.se  (MI), ), nella persona del suo Amministratore, il Dott. Renato Di 

Gregorio, debitamente autorizzato alla firma del presente atto,                          

 

Nel prosieguo singolarmente e/o congiuntamente anche “la Parte” e/o “le Parti” 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- Impresa Insieme S.r.l.  è nata nel 1996 e ha come missione quella di svolgere attività 

di consulenza per lo sviluppo organizzativo delle Organizzazioni, sia al fine del 

perseguimento delle loro strategie di vita e di sviluppo e sia per il miglioramento della 

qualità della vita delle persone che vi operano, secondo un approccio distintivamente 

“ergonomico”. Essa ha messo a punto e gestisce in diverse parti d’Italia il modello 

dell’Organizzazione Territoriale per cui anche i territori costituiscono un campo di 

intervento della società che si distingue come Ergonomia del Territorio e dei Cammini 

che l’attraversano. Su questo piano essa svolge il ruolo di Segreteria di diverse 

Associazioni di Comuni nel Lazio (4 associazioni) , in Campania, in Puglia e in 

Molise.  

- Essa ha anche messo a punto la metodologia della Formazione-Intervento® e ne ha 

registrato il marchio. Essa è una metodologia applicata per gestire i processi di 



 

 

 

cambiamento e valevole sia per la formazione di individui (vedi i master in Italia e 

all’estero) e organizzazioni che per la progettazione partecipata di miglioramenti per 

conto delle Organizzazioni per cui lavora. Essa è anche specializzata anche per 

l’acquisizione di finanziamenti pubblici per conto dei propri clienti tramite la 

partecipazione a bandi pubblici di diversa natura e fonte.  

- Nelle sue attività di base rientra pure tutto ciò che riguarda la Comunicazione, formale 

e sostanziale, il marketing e il marketing territoriale, la gestione dei web e dei social.  

- Il fondatore e amministratore della società, Renato Di Gregorio, ergonomo (SIE) e 

formatore professionista (AIF) è Coordinatore nazionale del Gruppo di lavoro della 

Società Italiana di Ergonomia e Fattori Umani (SIE) per l’Ergonomia del Territorio e 

dei Cammini ed è Destination Manager della DMO Terra dei Cammini ETS della 

provincia di Frosinone. 

-   

- Nell’ambito dei temi connessi a “Ergonomia del Territorio e dei Cammini” per la 

qualità della vita sui territori, la loro promozione, valorizzazione e sviluppo, Impresa 

Insieme s.r.l.  è interessata alla collaborazione per lo sviluppo coordinato di progetti 

che abbiano lo scopo di comunicare, promuovere i territori attraverso azioni mirate di 

comunicazione e promozione che verranno definite tra le parti secondo un elenco di 

attività. In particolare essa è interessata alla progettazione, promozione e gestione della 

Fiera Internazionale dell’Ergonomia dei Cammini che si terrà a Cassino a partire da 

Ottobre 2024.  

 

- ISIA è un’Istituzione pubblica del Ministero dell’Università e della Ricerca (Comparto 

AFAM ai sensi della Legge n. 508/1999) che nasce nel 1973 dalla necessità di formare 

designer professionisti attraverso un percorso di formazione di primo e secondo livello. 

Forte di un’attività cinquantennale, strutturalmente fondata sulla ricerca e la 

sperimentazione, ISIA di Roma può contare oggi su un patrimonio culturale e 

un’esperienza scientifica e didattica, in grado di fornire i mezzi adeguati ad individuare 

i profondi cambiamenti socioeconomici e tecnologici, e tradurli in atti di creazione, 

qualificando il designer sia come portatore di rinnovata cultura materiale, sia come 

interprete dell'immaterialità della nostra epoca. ISIA di Roma individua nella 

progettazione il momento essenziale di dialettica fra individuo e società, domanda e 



 

 

 

sostenibilità, espressione e riflessione, e intende il design quale configurazione 

dell'eccellenza di ogni genere di produzione strumentale e dell'ingegno;   

- Ciascuna Parte, riconoscendo nell’altra partner particolarmente qualificati e 

complementari per esperienza e competenze, conviene sulla opportunità di avviare una 

collaborazione finalizzata allo scambio di informazioni e alla gestione di progetti di 

ricerca e di formazione, da concordare nelle forme e modalità operative che saranno 

ritenute più opportune.  

 

Le Parti, di comune accordo, stabiliscono quanto segue: 

 

Articolo 1 - PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa (di 

seguito “Protocollo”). 

 

Articolo 2 – OGGETTO 

  

2.1 Con il presente Protocollo - sulle basi di quanto indicato in Premessa - le Parti intendono 

collaborare alla realizzazione di attività in ambiti di interesse congiunto.   

Si ipotizzano attività di collaborazione  partendo dall’ideazione del progetto fino alla sua 

realizzazione con i docenti e tutor dell’Istituto.  

Le attività si svilupperanno anche nell’ottica di una progettazione inclusiva ed ergonomica 

orientata sia nell’area fisica che in quella cognitiva ed organizzativa. 

  

Gli ambiti di interesse per l’elaborazione dei progetti possono interessare i Territori intesi 

come Organizzazioni e le aree definite come Destinazioni Turistiche e come Aree Interne.  

 Essi possono pure riguardare i Cammini e Itinerari Culturali Europei (con qualsiasi mezzo 

usato per percorrerli), ma anche i percorsi, i sentieri e le piste ciclabili che si sviluppano nelle 

città, nei borghi e sui monti. Essi riguardano pure tutti gli strumenti, mezzi, indumenti e 

accessori che usano coloro che vivono i Territori o li percorrono in qualsiasi modo e in 

qualsiasi condizione sia che siano già presenti o che siano in fase di progettazione o di 

/realizzazione.  

 



 

 

 

 

 

Per i Cammini e gli Itinerari culturali europei, percorsi, vie, piste, ecc.  tali ambiti possono 

riguardare: 

  

●  ideazione e progettazione dell'immagine coordinata delle Organizzazioni Territoriali e 

dei Cammini e Itinerari culturali Europei, ma anche dei percorsi, sentieri, vie storiche, 

ecc, 

●  ideazione e progettazione dell'immagine coordinata degli eventi e delle attività;  

●  progettazione della comunicazione visiva di eventi temporanei; 

●  ideazione e progettazione di allestimenti per fiere; 

●  ideazione e progettazione della segnaletica sia esterno che interno; 

● ideazione e progettazione segnaletica dei percorsi e  progetti di riqualificazione degli 

stessi. 

● coordinamento di progetti di natura sistemica collegati al territorio per il recupero, la 

valorizzazione e la diffusione del patrimonio culturale; 

● ideazione e progettazione di sistemi di supporto alle attività dei camminatori 

● ideazione e progettazione di elementi specifici da implementare lungo i cammini 

● ideazione e progettazione di elementi per una utenza debole  

● valutazione e riprogettazione, in un'ottica  ergonomica, di sistemi e strutture già 

presenti lungo i Cammini 

● ottimizzazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e assistenza per coloro che si 

mettono in cammino e che usano mezzi diversi di mobilità (a piedi, in bicicletta, a 

cavallo, ecc.) 

● altre attività relative alla fruizione ergonomica non ora identificate  

 

Tali attività, che verranno dettagliate in successivi accordi secondo quanto disciplinato 

all’articolo 3 – “Modalità di attuazione”, potranno includere:  

● scambio di informazioni scientifiche, accademiche, tecniche e/o di altra natura; 

● identificazione di opportunità di collaborazione in ambito di ricerca, da perseguire 

anche attraverso lo scambio di personale; 



 

 

 

● sostegno ad attività formative di elevata qualificazione culturale, quali, a puro titolo 

esemplificativo, lezioni di design erogate da personale accademico di ISIA a cui 

possano partecipare anche professionisti all’interno dei percorsi curriculari stabiliti da 

ISIA;  

● organizzazione e/o partecipazione a tavole rotonde, seminari, conferenze e workshop 

incentrati sui temi di interesse congiunto; 

● partecipazione, anche in collaborazione con ulteriori partner, a bandi nazionali e 

internazionali. 

● disponibilità di stage e periodi di permanenza nei luoghi dove si ottimizzano le 

Organizzazioni Territoriali e ciò che li attraversa  

● disponibilità di tutorship per gli studenti che svolgono attività di studio, di ricerca e di 

progettazione sui Territori  

 

Articolo 3 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE  

3.1 Ciascuna Parte contribuirà alle attività di cui al precedente art. 2, secondo le proprie 

disponibilità, competenze e nel rispetto dei propri fini statutari.   

 

3.2 Le modalità ed i dettagli delle diverse attività collaborative saranno definiti mediante 

successivi, specifici accordi, che disciplineranno gli aspetti della collaborazione, quali, a titolo 

esemplificativo: 

- descrizione della specifica attività congiunta da realizzare; 

- responsabile tecnico/scientifico per ciascuna delle Parti, che avrà la funzione di 

supervisionare la collaborazione e di essere referente di una Parte nei confronti 

dell’altra;  

- durata della collaborazione;  

- eventuale produzione di relazioni tecniche periodiche sullo stato di avanzamento della 

collaborazione;  

- indicazione del personale delle Parti impegnato nella specifica collaborazione; 

- obblighi e responsabilità a carico delle Parti; 

-  specifici accordi relativi alla ripartizione e alla gestione della proprietà intellettuale; 



 

 

 

- modalità d’impiego delle strutture e delle risorse delle Parti, incluso il dettaglio e la 

quantificazione degli eventuali aspetti economici collegati allo svolgimento della 

collaborazione. 

 

Articolo 4 - RESPONSABILI  

Impresa Insieme S.r.l  indica quale proprio referente e responsabile del Protocollo il Dott., 

Renato Di Gregorio. 

ISIA indica quale proprio referente e responsabile del Protocollo il Direttore, Prof. Tommaso 

Salvatori. 

 

Articolo 5 - UTILIZZO DEL NOME E DEI MARCHI 

5.1 È fatto divieto a ciascuna delle Parti di utilizzare il nome e il marchio dell’altra per scopi 

diversi da quelli previsti nel Protocollo, tranne nel caso in cui vi sia preventiva approvazione 

scritta. 

 

Articolo 6 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti dichiarano espressamente di essere informate e di acconsentire che i dati personali 

forniti nel corso dell’esecuzione del Protocollo saranno trattati esclusivamente per le finalità 

del Protocollo medesimo e, in ogni caso, nel rispetto di tutte le disposizioni dettate dal 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati.  

In particolare, le Parti danno atto che, in base ai principi previsti all'art. 5 del suddetto 

Regolamento, i dati personali sono: 

a. trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti degli interessati;  

b. raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in 

modo compatibile con tali finalità; 

c. adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati;  

d. esatti e, se necessario, aggiornati, attraverso l’adozione di tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti;  

e. conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco 

di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati;   



 

 

 

f. trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa 

la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti 

non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.  

 

Articolo 7 - RISERVATEZZA  

Qualsiasi notizia, documento, informazione non di pubblico dominio, concernente 

direttamente o indirettamente il Protocollo tra i quali, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, 

rappresentazioni grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia e ai processi 

produttivi, modelli, tavole (forniti in qualsiasi forma, sia tangibile che intangibile nonché 

verbale)  che portino la dicitura “Confidenziale”, nonché l'organizzazione e l'attività delle 

Parti, di cui le Parti stesse siano venute o verranno in qualsiasi modo a conoscenza durante la 

fase di negoziazione e/o di esecuzione del Protocollo (nel seguito le “Informazione 

Riservate”), dovranno essere trattate in modo assolutamente riservato e non potranno in alcun 

modo essere rese disponibili a terzi, neppure parzialmente. In particolare, ciascuna Parte, 

anche per i propri referenti, dipendenti e collaboratori, si impegna a non divulgare a terzi, 

senza previa autorizzazione scritta alcuna Informazione Riservata connessa al Protocollo e 

alle Parti.  

L’obbligo di riservatezza in capo alla Parti previsto dal presente articolo è valido in ogni 

tempo nel corso della durata del presente Protocollo e per un periodo di 5 (cinque) anni 

successivo alla data di cessazione, per qualsivoglia motivo, dello stesso.  

 

Articolo 8 - DURATA 

8.1 Il Protocollo avrà efficacia tra le Parti a partire dalla data della sua sottoscrizione e avrà 

una durata pari tre (3) anni. Eventuali proroghe avranno efficacia solo se concordate per 

iscritto tra le Parti. Le stesse riconoscono che il presente Protocollo NON potrà essere oggetto 

di tacito rinnovo. 

8.2 Le Parti si impegnano sin d’ora ad incontrarsi con un anticipo di almeno due mesi rispetto 

alla data di scadenza del Protocollo al fine di negoziare in buona fede il rinnovo dello stesso e 

l’eventuale modifica di alcuna delle clausole in esso contenute.  

 

Articolo 9 - RISOLUZIONE 



 

 

 

9.1 Ciascuna Parte si riserva il diritto di risolvere il presente atto in caso di inadempimento, da 

parte dell’altra Parte, di uno qualsiasi degli obblighi ivi previsti, mediante lettera 

raccomandata A.R. o comunicazione a mezzo PEC da notificare all’altra Parte con preavviso 

di 30 (trenta) giorni, salvo che la Parte inadempiente non provveda a sanare la propria 

situazione di inadempienza durante tale periodo di preavviso.  

 

Articolo 10 - FORO COMPETENTE 

9.1 Il Protocollo è regolato dalla legge italiana. Le Parti si impegnano a definire in via 

amichevole qualsiasi controversia che possa nascere dall’interpretazione, dall’applicazione 

e/o alla validità del Protocollo. Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra le Parti in 

dipendenza del Protocollo che non potrà essere risolta in via amichevole tra le Parti, sarà 

devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

 

Articolo 11 - REGISTRAZIONE 

Il Protocollo sarà registrato in solo caso d'uso a tassa fissa ai sensi degli Articoli 5 e 39 del 

D.P.R. 131/86. Tutte le spese relative all'eventuale registrazione del Protocollo rimarranno ad 

esclusivo onere e carico della Parte richiedente la registrazione. 

 

Articolo 12 - COMUNICAZIONI AMMINISTRATIVE 

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del Protocollo dovrà essere effettuata per iscritto ai 

seguenti indirizzi, o a quelli successivamente indicati per iscritto con le stesse modalità da una 

Parte all’altra: 

Se a Impresa Insieme S.r.l. :  

Dott. Renato Di Gregorio 

Ragione sociale: S.R.L.  

Via D. Bellincioni ,02 - 20097  San Donato Mil.se  (MI), 

Tel: +39 335.5464451 

           Email: renatodigregorio@impresainsieme.com 

con copia a: Segreteria  

Tel: +39 335.7223342 

Email: segreteria@impresainsieme.com  

PEC:  impresainsieme@pec.it 

mailto:renatodigregorio@impresainsieme.com
mailto:segreteria@impresainsieme.com
mailto:impresainsieme@pec.it


 

 

 

Se a ISIA: 

Prof. Tommaso Salvatori - Direttore  

ISIA Roma Design  

Piazza della Maddalena, 53 – 00186 Roma 

Tel: +39 06.6796195 

Fax: +39 06.69789623 

Email: direzione@isiaroma.it 

PEC: isiaroma@pec.it  

 

con copia a: Direzione Amministrativa 

Tel: +39 06.6796195 

Email: direzione.amministrativa@isiaroma 

PEC: isiaroma@pec.it  

 

 

Articolo 13 – CONFLITTO DI INTERESSI 

Le Parti dichiarano di aver adottato tutte le misure atte a prevenire e contrastare il conflitto di 

interessi e di averle recepite nella propria normativa e documentazione interna e pertanto si 

impegnano ad applicarle qualora emerga che i soggetti coinvolti a qualunque titolo 

nell’esecuzione del Protocollo denuncino l’esistenza, anche apparente, di tale conflitto. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, lì 3/7/2024 

 

Impresa Insieme s.r.l.  

 

...................................................... 

Dott. Dott. Renato Di Gregorio 

 

 

 
ISIA - Istituto Superiore per le Industrie 

Artistiche - di Roma 

......................................................... 

Prof. Tommaso Salvatori 

Direttore 

 


